
[image: image1.jpg]



Comune di Spello

AREA URBANISTICA E P.I.R. 
DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELLA DOMANDA DI APPROVAZIONE
PIANI ATTUATIVI DI INIZIATIVA PRIVATA
La domanda di approvazione del piano attuativo deve essere diretta al Sindaco e deve contenere le informazioni riportate nei punti sottoelencati. La domanda va redatta in carta semplice con marca da bollo da € 16,00 e con il pagamento dei diritti di segreteria secondo la seguente tabella

· Piani di Recupero ai sensi dell’art. 30 della L.457/78 € 51,00

· Piani di Lottizzazione di cui all’art. 28 della L. 1150/42 € 250,00

· ALTRA STRUMENTAZIONE URBANISTICA E DI PROGRAMMAZIONE € 250,00

Sono inoltre dovuti i diritti sanitari alla Asl per l’importo pari ad € 114,14.
CONTENUTI DEL PIANO ATTUATIVO
1.  Il  Piano  attuativo  riguarda aree e immobili costituenti un tessuto urbanistico edilizio  con  dimensioni  di  intervento  ampie,delimitato dal P.R.G. in uno o più  comparti funzionali.

2.  Il  Piano  attuativo prevede la realizzazione degli obiettivi fissati dal P.R.G. attraverso:

a)  la  delimitazione  degli  spazi  collettivi,   destinati   ad infrastrutture e servizi pubblici o di interesse generale;

b)  la  realizzazione  e  la  localizzazione  del complesso degli interventi previsti, nonchè  la relativa articolazione per comparti o unità  minime d'intervento;

c)  l'individuazione  delle  proprietà   interessate   attraverso elenchi catastali aggiornati.

3.  Il  Piano attuativo di interventi ricadenti in zone vincolate dalle leggi 29 giugno 1939, n. 1497 e 8 agosto  1985,  n.  431, come modificate dal D.Lgs. n.42/2004 deve contenere:

a)  analisi ed indagini conoscitive atte a definire i caratteri e le qualità  degli elementi che costituiscono l'ambiente tutelato;

b) la definizione  degli  interventi  consentiti,  nonchè   delle caratteristiche tecniche e delle modalità  di esecuzione nel rispetto dei  relativi provvedimenti di tutela emanati ai sensi delle predette leggi.

4. Il Piano attuativo che  contenga  previsioni  di  insediamenti commerciali  deve precisare la puntuale localizzazione degli esercizi commerciali, la relativa superficie lorda di calpestio e la tipologia commerciale  prevista,  nonchè   la  localizzazione  delle  ulteriori destinazioni d'uso previste dal P.R.G. nel comparto.

ELENCO DEGLI ELABORATI

RILIEVO

1. Stralcio del piano regolatore della zona;

2. Stralcio catastale della zona (1:2000 – 1:1000);

3. Identificazione dell’intorno: viabilità, proprietà, su base catastale (1:500);

4. Rilievo plano-altimetrico con curve di livello ad equidistanza non superiore a m. 2.50, riferite ai capisaldi dell’IGM, con individuazione di eventuali alberature. Le quote altimetriche dovranno far riferimento ad un unico caposaldo, valido per tutte le tavole, sia di rilievo che di progetto (1:500);

5. Profili altimetrici che abbiano attinenza con il progetto (1:500);

6. Schemi planimetrici e/o altimetrici con destinazione d’uso delle aree e degli immobili (1:500);

7. Rilievo architettonico degli immobili esistenti, con quotatura “significativa” (quote usate dal tecnico per il computo delle superfici e dei volumi) (1:100);

8. Indicazione dei vincoli sulle aree o sugli immobili oggetto d’intervento (Scala adeguata);

9. Tabella con computo di superfici e volumi;

10. Documentazione fotografica della zona e degli immobili. Per quest’ultimi è consigliato avere delle foto con riferimenti metrici;

11. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà che attesti il titolo abilitativi alla richiesta (es: Il sottoscritto TIZIO dichiara di essere proprietario …). In alternativa possono essere sempre prodotte le copie fotostatiche di documenti che attestino lo stesso titolo (atto notarile, ecc.), anche se sono sconsigliate.

PROGETTO

1. Rappresentazioni   grafiche   con   contenuto  planimetrico, altimetrico e planivolumetrico per riprodurre le previsioni del piano ed anche le destinazioni d’uso delle aree e degli immobili in scala non inferiore al  rapporto  1:500,  ed  in  particolare  per indicare dettagliatamente:

a) gli elementi di arredo edilizio ed urbano, comprese le sedi necessarie per la raccolta dei rifiuti;

b) il sistema del verde pubblico e privato con la  tipologia  e quantità   delle  alberature  da  scegliere  tra  quelle  autoctone e comunque più  comunemente usate nell'arredo urbano;

c) il  sistema  della  viabilità   veicolare,  pedonale   ed eventualmente di quella ciclabile, nonchè  dei parcheggi nel rispetto delle diverse esigenze di mobilità ;

d) le aree di sosta del sistema di trasporto pubblico;

2. Profili altimetrici di progetto, di cui due perpendicolari tra di essi (1:500);

3. Aree ed opere da destinare ad urbanizzazione primaria e secondaria (1:500);

4. Eventuale divisione in lotti appositamente quotati (1:500);

5. Sagoma indicativa dell’ingombro massimo degli edifici in progetto (Scala adeguata);

6. Eventuale divisione in stralci funzionali, che possono corrispondere anche ai lotti (1:500);

7. Tavola di sovrapposizione. In caso di ristrutturazione indicare in rosso le demolizioni, e in giallo le nuove costruzioni (se i disegni sono in nero, distinguere i tratteggi);

8. Individuazione delle aree destinate all’acquisizione pubblica (Scala adeguata);

9. Individuazione delle aree destinate a standard urbanistici (Scala adeguata);

10. Tabella dimostrativa del reperimento degli standard urbanistici in formato A4;

11. Relazione   tecnica  illustrativa  degli  interventi,  delle motivazioni e dei criteri seguiti dal  piano,  con  riferimento  alle previsioni del P.R.G.;
12. Norme   di  attuazione  per  assicurare  il  rispetto  delle previsioni e dei contenuti del P.R.G.;
13. Calcoli e disegni costruttivi dei particolari delle opere di urbanizzazione primaria redatti da professionista abilitato e in opportuna scala;

14. Computo metrico-estimativo delle opere di urbanizzazione primaria;

15. Schema di convenzione per disciplinare i rapporti connessi all'attuazione  del  piano  attuativo,  come previsto dall'articolo 8 della legge  6  agosto  1967,  n.  765,  anche  in  riferimento  alla previsione  di  massima  dei  costi  delle  opere  occorrenti  per le sistemazioni generali necessarie per  l'attuazione  del  piano  e  di quelle per l'acquisizione delle aree;
16. Relazione geologica, idrogeologica e geotecnica, relativa alle aree interessate, redatta secondo le direttive nazionali e regionali;
17. Dichiarazione del tecnico abilitato attestante la conformità  delle  previsioni  del  piano  al  P.R.G.,  al  regolamento  edilizio comunale  ed alla pianificazione comunale di settore vigenti, nonchè  il rispetto delle norme di sicurezza, delle norme igienico-sanitarie, di quelle previste per l'abbattimento delle barriere  architettoniche e per il contenimento dei consumi energetici, ove applicabili – art.20 lett. i) L.R. 31-1997.
18. Elenchi delle proprietà  e la  individuazione  delle  aree destinate all'acquisizione;

19. Relazione agroforestale,  ove  previsto  dal  P.R.G.,  che indirizzi, nelle aree destinate a verde, la scelta e la  collocazione delle specie da utilizzare in tali ambiti;

20. Il  Piano attuativo di interventi ricadenti in zone vincolate dalle leggi 29 giugno 1939, n. 1497 e 8 agosto  1985,  n.  431, come modificate ed integrate dal D.Lgs.n.42/2004 deve contenere:

a) analisi ed indagini conoscitive atte a definire i caratteri e le qualità  degli elementi che costituiscono l'ambiente tutelato;

b) la definizione  degli  interventi  consentiti,  nonchè   delle caratteristiche tecniche e delle modalità  di esecuzione nel rispetto dei  relativi provvedimenti di tutela emanati ai sensi delle predette leggi.

21. Elenco degli elaborati prodotti (2 copie in formato A4);

22. Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà redatta dal tecnico che dichiara che le copie presentate sono del tutto identiche tra di esse;
23. Valutazione di Impatto Acustico Ambientale (V.I.A.A.) o Valutazione del Clima Acustico (V.C.A.) [per la valutazione richiesta si faccia riferimento al Regolamento del Piano di Classificazione Acustica Comunale.]
NOTE
1) NON è obbligatorio che ad ogni punto corrisponda una tavola.
2) Per quanto possibile, sarebbe bene che tutti gli elaborati fossero identificati da un codice.
3) Informatizzazione strumenti urbanistici attuativi
La legge regionale 11/2005, in riferimento ai  piani urbanistici attuativi, prevede che questi vengano redatti in formato numerico georeferenziato, e trasmessi alla Regione dell’Umbria, secondo le modalità previste dalla stessa legge; il fine è la realizzazione di un quadro unitario delle previsioni degli strumenti urbanistici comunali e delle relative banche dati, consultabile in rete da enti ed operatori attraverso il SITER (Sistema Informativo Territoriale Regionale). Con la D.G.R. n. 102 del 25.01.2006 (S.O. n. 1 al B.U.R. n. 15 del 29/03/2006) pertanto la Giunta regionale, sulla base di quanto precedentemente espresso nella D.G.R. 5284 del 16.09.1998, ha definito precise procedure inerenti l’acquisizione della cartografia e l’informatizzazione dei piani urbanistici e modalità circa la rappresentazione dei vari tematismi dei piani attuativi. La delibera, inoltre, stabilisce gli elaborati cartografici degli strumenti urbanistici dei  piani attuativi, indicando anche la scala grafica di rappresentazione e specificando, i criteri per l’acquisizione ed il trattamento delle cartografie di base.

4) Tutta la documentazione descritta nei punti precedenti va inoltrata in un’unica copia. Completata la prima verifica da parte dell’istruttore, sarà possibile integrare la pratica con le ulteriori 3 copie richieste.

5) Questa documentazione è richiesta ai sensi della L.R. 21 ottobre 1997, n.31 e ss.mm.ii. e del vigente Regolamento Edilizio ed Urbanistico.
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